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Quando una istituzione cammina con passere* 
golarraeute misurato , battendo la via che retta- 
mente conduce allo scopo , presenta ben pochi 
punti che possano fermare l’attenzione e formar 
tema di una pubblica informazione; ed è appunto 
in tale favorevolissima condizione che si trovò 
l’Istituto dei Sordi-Muli in Pavia al chiudersi 
dell’anno amministrativo 1871, avendo l’Opera Pia 
nel corso dell’anno continuata la sua azione con 
placido ordinato andamento. 

Volendo però soddisfare al rompilo imposto 
dalle vigenti norme, la Commissione nel presen- 
tarvi il conto finanziano 1871 già preso in disa- 
mina dai Vostri revisori, si accinge a riferire sul- 
l'esercizio dell’anno stesso e dapprima si occu- 
perà della parte contabile della gestione la quale 
racchiude la situazione cconomico-finanzìaria del- 
r Opera Pia. 

Andamento economico. 

AJ Risultati della Gestione. 

DalTesamc del conto basato sulle risultanze di 
quello precedente^ (1870) da Voi approvalo nella 
adunanza 29 Febbraio 1872 e sancito dall’ Oii. 
Deputazione Provinciale con deliberazione 1 Lu- 
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j;lio successivo N, 254, emergono i seguenti ri- 
sultati ; 

Attivo al 3t Dicembre 1870 . . L. 159,662.31 
Passivo a detto giorno .... » 3,545.82 



Patrimonio netto L. 156,116.49 
col quale si aperse la gestione am- 
ministrativa dell’ anno 1871. 

Depurato tate attivo dall’ importo 
di alcune azioni riconosciute inesi- 
gibili per irreperibilità dei rispettivi 
titolari non chè dal valore di vecchi 
capi di vestiario inventariati nel 1869 
e scaricati dall’inventario perchè ri- 
conosciuti di scarto, per effetto di 
speciali deliberazioni e come rilevasi 
dall’ allegato C del Conto ... » 571.00 



Esso discende a L. 155,545.40 
Ma alcuni legati realizzati nel corso 
dell’ anno e descritti nell’ allegato D 
del Conto in » 2,366. 67 



fanno salire il patrimonio depuralo a L. 157,912. 16 
Larendita verifìcossi in L. 26,91 7. 73 
1 pesi e spese inerenti 
ascesero a .... » 5,172. 86 

Per cui si ebbe un a- 
vanzo di rendita eroga- 
bile in beneficenza di L. 21,744. 87 
Le spese poi di benefi- 
cenza ammontarono : 

Pei maschi a L. 11,049.85 
Per le femm. » 7,957. 38 



In tutto L. 19,007.23 » 19,007.23 



Ulteriore avanzo di ren - 
dita ad incremento del 

patrimonio primitivo . L. 2,737.64 » 2,737.64 

Il quale ascende al 31 Dicembre 
1871 a L. 160,649.80 
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Consistente nelle rcstanze allivo a 

detto giorno in L. 104,505.70 

Nelle restanze passive a detto giorno « 3,905. 90 

Ritornano le I,. 100,649. 80 
Tali sono gli estremi del Conto che si presenta 
corredato dei suoi allegati che ampiamente ne 
descrivono la gestione amministialiva in tutti i 
suoi particolari. 

Le giornate consunte dai sordi-muti in tutto 
r anno , ammontano come emerge da apposito 
diario a N. 8633 con una spesa di L. 11,049. 85 
il costo giornaliero risultò in L. 1. 28, mentre 
quello del precedente anno fu di L. 1. 12,3 e 
quindi con un aumento di Cent. 15,7 al giorno. 
— Sulle cause che possono aver influito all’ in- 
nalzamento della diaria, la Commissione Vi os- 
serva che la spesa di beneficenza nel 1871 emersa, 
come si disse in L. 11,049. 85 superò di sole 
L. 156.03 quella del 1870 che fu di L. 10,893. 82. 

Ma non è l’ egual cosa rispetto alle giornate, 
le quali mentre nel 1870 furono di N. 9694, nei 
1871 invece si verilicarono per N. 8633 e quindi 
in meno N. 1061 stante il minor numero di trat- 
tali in confronto dell’ anno precedente in cui 
giunsero al massimo a 32. 

É adunque evidente che mantenendosi la be- 
nelicienza pressoché negli stessi limiti, la diaria 
deve elevarsi o diminuirsi a seconda del maggior 
o minor numero delle giornate di presenza degli 
allievi. Nel caso concreto se la spesa del 1871 di 
L. 11,049. 85 avesse per base le stesse gioinate 
del 1870 il costo giornaliero risulterebbe ili 

sole L. 1. 14 

ed il tenue aumento di spesa suaccen- 
nato vi concorrerebbe per soli Cent. 01,7, 
ma per l’opposto le giornale di pre- 
senza essendo stale minori di N 1061 
ebbero un aumento di diaria di altri . » — 14 

la quale riusci in tutto di L. 1. 28 
Epperò vuoisi notare che al maggior costo della 
diaria influì in parte anche la spesa del vitto che 
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«iiperò di rirca L. 500 quella del 1870 sebbene 
abbiasi avuto un uiìnur nuiuero di trattati, e tale 
fatto trova la sua ragione nel miglioramento in- 
trodotto nel dietetico dopo la metà dell’anno 1870, 
mentre la detta spesa abbracciava l’intiera an- 
nata 1871. 

Fra le spese di beneficenza, figurano i medici- 
nali ai ricoverali che dapprima venivano acqui- 
stati in via economica ma che in seguito, dietro 
accordi col Consiglio amministrativo dell’ospitale 
di S. Matteo vennero somministrati dalla farmacia 
dello stesso Ospitale dietro rimborso del puro 
costo ed una quota proporzionale della spesa di 
manutenzione della Spezieria , col vantaggio di 
avere medicinali sempre di qualità sceltissima , 
freschi ed a modicissimi prezzi. 

Le giornate consunto delle Sordo Mute ascen- 
dono a N. 838G che richiesero in pensioni e cura 
per malaltiu nell’Ospitale la spesa di L. 7957.38, 
maggiore di L. 1347.23 di quella del 1870, deri- 
vabile dall’aumento di pensione stata portata dai 
cent. 80 ai 95 e soddisfatta per tulio l’anno, men- 
tre nel 1870 tale aumento non ebbe effetto che col 1 
ottobre. 11 costo giornaliero poi effettivo delle sordo- 
mute risultò di cent. 94. 8. SuH’avanzo di rendita ap- 
parente dal conto di L. 2737.64, la Commissione 
Vi nota che col medesimo venne provveduto al- 
r acquisto di mobili, di oggetti di studio onde 
fornire le scuole di quanto era richiesto per una 
più estesa e più proficua istruzione degli allievi 
si maschi che femmine, come pure si fece luogo 
alla provvista di telerie e di oggetti di magazzino 
le di cui spese descritte in appositi allegati dimo- 
strativi, non facendo parte della beneficenza pro- 
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priumcntc detta, costituiscono un ente attivo alla 
fine d’ anno, soggetto a deperimento e che non 
entra a carico della beneficenza, se non per quella 
parte che rimane consunta. Fu pure col detto 
avanzo di rendita sostenuta la spesa diL. 343. 18 
per corrispettivo di occupazione d’area del locale 
delle Suore Ganossiane pel fabbricato di ponente 
del luogo Pio stipulato coU’istromento 16 Maggio 
1871 rogato Vecchio. 

li] Movimento di Cassa. 

Il movimento di Gassa attivo fu di L. 37,315. 73 
ed in passivo di L. 35,251.13. 11 fondo di Gassa 
rimasto alla fine della gestione 1871 chiusa al 
31 Marzo 1872 fu di L. 2,064. 60. 

CJ Nuovi legati. 

Nell’anno 1871 si aggiunsero al patrimonio i 
seguenti lasciti : 

1. Legato della fu Nobil donna Adelaide Cairoti 
Bono per una volta tanto, soddisfatto nella sua 
totalità L. 400.00. 

2. Legato del fruttivendolo Nicali Pietro per 
una volta tanto L. 300.00. 

Elargizioni e sussidi in denaro. 

Le elargizioni e sussidi in denaro salirono alla 
somma di L. 3,635.00. 

Gli oblatori principali furono: 

1. La Provincia di Pavia per l’egregia somma 

a titolo di sussidio di L. 2,000. CO 

2. La Ditta Daccò e Campari com- 
merciante » 400.00 

Da riportarsi L. 2,400. 00 
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Riporlo L. 2,400. 00 

3. La Congregazione di Carità sul 

fondo per la Festa Nazionale ...» 300,00 

4. 11 Municipio di Pavia nella ricor- 

renza di detta festa . . . . L. 200 
idem, sul fondo delle visite di 
cerimonia » 50 



L. 250 


> 


250.00 


5. Un avvocato ed un cliente azio- 






nisti a mano del Sig. Avv. Vidari . 


» 


150.00 


6. La Banca Nazionale succursale . 


> 


100.00 


7. Il R. Collegio Ghislieri . . . 


» 


100.00 


8. Il Comune di Casei Gerola . . 


11 


100. 00 


9. Idem, di Carbonara al Ticino . 


> 


50,00 


10. Eredi fu Agostino Orlandi . . 

11. Oltre altre pie offerte inferiori a 


» 


40.00 


L. 30 di varii cittadini in complesso 
di 


» 


145,00 


Ritornano le 


L. 3,635. 00 



E) Elargizioni in natura. 

Anche nel 1871 si ebbero sussidii di generi in 
natura e cioè ; 

1. Dal Sig. Cattaneo Giacomo una forma di for- 
maggio del dichiarato peso di Cbil. 30 consunto 
dagli allievi. 

2. Dal Sig. Rag. Emilio Vittadini 40 bottiglie 
di vino rosso per gli allievi ammalali. 

3. Dal Sig. Abbà Giuseppe fittabile di Monte- 
sano al Piano un pranzo alla Comunità in occa- 
sione di una gita colà fatta. 

4. Dal Sig. Scotti Giuseppe del Borgo Ticino 
la paleria pel pergolato nella corte del Luogo Pio. 
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5. D:il Sig. Valerio Doti. Anionioua trattamento 
siraonlinario agli alunni nel gioi no <lel loro esame 
(L. 20.) 

Fj Azioni. 

Una delle considerevoli fonti da cui si traggono 
i mezzi per l’andamento dei Convitti dipende 
dalle Azioni. Il prodotto delle Azioni le quali nel 
1870 ascesero a 1353 fu diL. 3802, 50 dacché esse 
andarono sminuendo vuoi per le strettezze eco- 
nomiche in cui giace il paese e le moltiforrai e 
continue sventure a cui esso deve provvedere, 
vuoi per altre cause indipendenti dal buon volere 
degli Azionisti. Ad alleviarne però la perdita si 
verificò la iscrizione di 24 azioni nuove per cui 
alla fine dell’anno 1871 ne esistevano N. 1266. 

ANDAME.NTO INTEt.I,ETTl'AI,E. 

AJ Convitto Maschile. 

L’istruzione impartita in questo Convitto a mezzo 
della lingua scritta e del linguaggio labbiale ar- 
ticolato non ebbe a dare risultati inferiori a quelli 
che già si ottennero negli anni precedenti. Gli 
allievi dell’anno scolastico 1870-1871 ascesero a 
27. La Commissione provvide ad ampliare e mi- 
gliorare il corredo scolastico acquistando fra le 
altre cose una collezione di oggetti artificiali, e 
potè verificare i progressi dell’insegnamento nel- 
r esperimento che tenne alla fine dell’anno 
scolastico in forma privata , attese le infauste 
condizioni sanitarie del Comune. 

Tre degli allievi ottennero l’onore di una di- 
stinzione nell’ordine seguente: 
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Premio sejennale di studio — Poggio Giuseppe 
di Torre Beretli. 

1. * Menzione Onorevole — Biscaldi Pietro di 
Gambolò. 

2. * Menzione Onorevole — Sozzani Luigi di 
Casei Geroia. 

Dieci allievi dovendo abbandonare rislituto per 
compiuta istruzione ebbero un attestato scolastico 
ciascuno. La condotta degli alunni fu soddisfa- 
cente. 

Circa Tandamento sanitario, malgrado infierisse 
nel Comune l’epidemia del vaiolo, il nostro Con- 
vitto ne andò immune, essendosi provveduto alla 
rivaccinazione di tutto il personale ricoverato e 
solo si ebbero a deplorare due casi di morte di 
malattia ordinaria, nella persone degli allievi 
Gialdi Ettore e Razzini Carlo deceduti rispetti- 
vamente il 5 Luglio e 17 Ottobre di quell’ anno. 

Del resto e nel vitto e nel vestito e nelle abi- 
tudini si continuò sempre a serbarci nostri alunni 
nell’indole stessa delle famiglie campagnuole a 
cui appartengono ed alle quali devono ritornare 
onde un giorno restituendosi ai domestici foco- 
lari possano senza difficoltà veruna riprendervi 
la loro vita nel comune andamento, persuasa la 
Commissione che altrimenti facendo , sotto la 
larva di un temporaneo miglioramento, nascon- 
derebbe per loro un aggravio di sventura di cui 
verrebbero in cognizione ad istruzione finita , 
quando si renderebbero alla loro povera vita. 

Disegno. 

Privata colla rinuncia del signor ing. Luigi 
Meriggi di un ottimo insegnante in questa ma- 
teria, la Commissione affidò in quell’anno l’in- 
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r;iiiio provviborio deH’isIruzione :il >ij;iior Uipa 
l'iiiiilio. Le lezioni ebbero principio ver.so i piimi 
di Giuifiio e teiniiiie coll’Ajjo.slo. Vennero "li al- 
lievi istruiti nell’ornato, nel disegno geometrico 
eleinenlare , e nell’esercizio di tutte le modana- 
(nic c di qualche cornice. 1 lavori falli, a dettame 
del Maestro, furono lilenuti meritevoli di lode. 

Ginnastica. 

L’istruzione ginnastica impartita lodevolmente 
e con profitto dal signor Comi Francesco ebbe 
principio nell’Aprile e termine verso la line di 
Agosto; fu |)ressochè conforme a quella deH’anno 
precedente ed intinì assai sul )>rospeio stato e 
sull’educazione fisica degli alunni, tanto più che 
alle esercitazioni portale dal programma ed al 
jmgilato si aggiunsero quelle di scherma col ba- 
stone e gli esercizii di equilibrio alla trave. 

L'istruzione fu poi ripresa al principio della 
stagione invernale per gli esercizii collettivi, 
onde lasciare libere le stagioni primaverili ed 
estiva per gli esercizii di forza agli attrezzi. 

BJ Convitto Femminile. 

Nell’anno scolastico 1870-71 il numero delle 
sordo-mute convittrici affidate alle cure solerli 
e studiose delle loro istruttrici che più che (iglie 
come modestamente usano chiamarsi, si mostrano 
e sono vere Madri di Carità, ascese a 23 e furono 
divise in tre Classi. 

Ecco quanto scrive la Superiora del Convillo 
intorno all’andamento della Scuola: 

« Nell’inlcnto sempre di migliorare per quanto 
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• ftju'IlH a lini la sorte ili queste infelici creature 
« non fummo aliene ilairadottare colle prime 
« scuole d’Italia il metodo cosi detto Alemanno 
« basalo |irincipalmenle suH’artkola/ione eia let- 
« tura labbiale. Per tanto colle nuove accettale 
« si consacrò tutto I’ anno in esercizi puramente 
« meccanici di vocifera/ione, di lettura labbiale 

• e calligrafia, né questo periodo di tempo bastò 
« a disporle all’ apprendiiuento della lingua col 
« mezzo della parola ma \i dovemmo altresì im- 
« piegare anche tutto Tanno seguente. Le altre 
« sordo-mute già in corso di istruzione erano 
« bensì iniziate alla parola ma non tutte si tro- 
« vavano ad uno stesso juinto, }ierchè prima si 
« istruivano alla parola quelle sole che ne ave- 
« vano maggiore attitudine; fu duopo quindi rad- 
« dopjiiare di cure e di fatiche principalmente 
« ]ier quelle che non ne avevano disposizione 
« onde renderle tutte alte a ricevere la medesima 
« istruzione f.dta a viva parola ed a comunicare 

• esse stesse con questo mezzo le loro idee, il 
a che portò un poco di ritardo allo sviluppo in- 
« telleltuale delle ragazze, ma non distolse le 
« Maestre dall'intento, giudicando essere meglio 

• sapeie poco e sa|ier es|)rimerlo, che saper 
<1 molto e non esprimere nulla. Si proseguirono 

• poi gli studi col metodo intuitivo-pratico-razio- 
« naie non dillerenziando che nel modo d’inipar- 
« tire Tistruzione usando la parola viva a prefe- 
« lenza dello scritto e lo scritto a preferenza del 
« gesto. 1 progressi furono più lenti ma più con- 

• solanti perchè più sicuri e duraturi e di utilità 
« pratica all’individuo discente. 

u Abbisognando la scuola di un ricco corredo 
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i di oggetti veri e di disegni per dare iliiella- 
« mente alla sordo-muta col nome 1’ idea della 
« cosa significata senza l’intermedio dei segni , 
« non atti clic a confondere, la Commissione pi e- 
« morosa ne forni di una discreta quantità, geoe- 
« rosamente misurandosi più col bisogno della 
« scuola e colla speranza della pubblica bene- 
c fìcenza, che coi mezzi di cui può disporre ; 
« ma dessi oggetti sono ancora troppo scarsi a 
« fronte della necessità. 

« Tutte le sordo-mute coll’amorevole sommes- 
< sione, col rispetto e colla diligente applicazione 
« allo studio ed al lavoro dimostrarono apprez- 
a zare il beneficio che ricevono e di sentirne viva 
« gratitudine verso i benefattori. 

« Lo stato fisico in generale delle medesime 
« fu buono. Nell’ invernata alcune soffrirono di 
« geloni ed una ebbe una risipola. » 

Officine. 

Sull' andamento dell’ esercizio artiere che ab- 
braccia le 2 offìcine del legnaiuolo e del calzo- 
laio la Commissione non può che esprimere un 
giudizio di compiacenza per la regolare presta- 
zione dei maestri e degli allievi e pei prodotti 
di ogni genere nelle rispettive manifatture assai 
lodevoli per ogni riguardo. In particolare la Com- 
missione Vi dirà che gli undici allievi legnajuoli 
costruirono sotto la direzione del Maestro d’arte 
e con piena soddisfazione dei committenti diversi 
* lavori con tutta la finitezza ed a perfetta regola 
d’arte, fra cui figurano diversi serramenti da fine- 
stra per r importo di L. 672. 40 commessi dalla 
Provincia di Pavia già tanto benemerita pel sus- 
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.<Mio annuale c per la istituzione di M piazze a 
suo carico , occorsi tali serramenti pel nuovo 
Palazzo Provinciale. Anche la signora Nocca Ca- 
rolina ved. Ferreri ed il signor Nocca Carlo Fran- 
cesco colla richiesta di serramenti da finestra ed 
altri oggetti diedero materia di lavoro, onde gli 
allievi meglio si esercitavano nella loro arte. 

Furono inoltre eseguiti diversi alveari ed alcuni 
lavori per conto dell’Istituto occorsi al fabbricato 
in città ed a quello annesso al podere. Questi la- 
vori formano la complessiva somma di L. 298,05. 

L’utile prodotto di questa officina verificossi in 
L. 773,83 che supera di L. 403,77 quella avutasi 
nel 1870 che fu di sole L. 370,06 e delle quali 
spettano L. 580,38 al Luogo Pio nella misura di 
tre quarti, restando l’altro quarto in L. 193,46 a 
benefìcio degli allievi falegnami. 

Il numero degli alunni addetti all’ offìcina di 
Calzoleria fu di 16. Essi attesero in un col Mae- 
stro d’arte e ad un aiutante calzolaio, che fu 
giuocoforza assumere per le esigenze del servi- 
zio, alla fornitura degli stivaletti per le fìglie De- 
relitte a norma del contratto stipulato; alla fattura 
ed accomodatura delle scarpe ai convittori, non- 
ché ad un gran numero di commissioni private 
che diedero esse sole un reddito lordo di L. 1035. 
Due degli allievi addetti all’officina e cioè Soz- 
zoni Paolo e Abbà Luigi , che lasciarono il Pio 
Luogo per compiuta istruzione seppero tosto pro- 
cacciarsi il giornaliero guadagno di L. 1.00. Anche 
agli allievi di questa offìcina spetta il quarto del- 
l’utile diL. 662,98, che fu maggiore di L. 207, 36 
di quello verifìcatosinell’anno 1870e cioè L. 16 », 74> 
restando gli altri trequarti in L. 497,24 al Luogo 
Pio a norma dello Statuto vigente. 
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Deli. A Com.missiome e del suo dehsonalk 

DIPENDENTE. 

La Commfssìone venne in origine costituita 
dai Sifinori : 

CANOINI coian. ufdc. D. VINCENZO eletto dal 
signor cooom. AHNABOLDI a Presidente. 

Vidari cav. avv. Giovanni: Rappresentante il 
Comune. 

Beccalli avv. Francesco; Rappresentante il Co- 
"mune. 

Nazzani dott. Antonio; Rappresentante la Pro- 
vincia. 

Brega Proposto don TiUigi; Rappresentante 1 
signori Azionisti. 

Alla fine del primo anno di vita legale (1870) 
veniva estratto e rieletto lo stesso sig. dott. Naz- 
zani il quale poi cessò nel progresso (7 giugno 
1871) di farvi parte per rinuncia data alla carica 
di consigliere provinciale e fu surrogato dal con- 
sigliere signor dott. Luigi Felice Maggi. Nel 
secondo anno venne estratto e rieletto il signor 
Beccalli avv. Francesco e nel successivo poi la 
sorte cadde sulla persona del Vostro Rappresen- 
tante e del di cui rimpiazzo dovrete fra breve 
occuparvi. 

Detto questo sulle condizioni della Commissione 
in sé stessa e prima di progredire nell’ argo- 
mento la Commissione Vi dirà che per attendere 
con solerte cura al proprio ufficio tenne nel 1871 
13 sedute nelle quali trattò 136 affari ; che al 
protocollo dell’ Amministrazione pervennero 370 
esibiti; che pel buon andamento interno ammi- 
nistrativo attivò nuovi registri tendenti ad una 
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regolare confjollei ia di tulli i servizii e più paiti- 
mlarmente un registro bolleltario a madre e figlia 
per le ricevute degli introiti fatti dall’ Economo, 
un registro per gli allievi maiali che si curano 
all’Ospitale, le Tabelle di consumazione della 
legna e dei lumi pel personale e servizio del 
Luogo Pio — che ebbe a realizzare i lasciti Beol- 
chini, Beretta e Cairoli, nonché il saldo del le- 
gato Villani che impiegati assieme al lascito Came- 
roni ed a parte del fonde di cassa disponibile 
fecero ascendere nel 1871 la rendita pubblica 
italiana che possedeva il Luogo Pio nel 1870 di soie 
L. 640 a L. 1010 per ,1’ acquisto fallo della ren- 
dita di L. 370, al corso di L. 62. 94 erogando la 
somma capitale di L. 4654 — che in ossequio 
alle vigenti disposizioni rassegnò all’ Autorità 
Governativa ed al Municipio rinvenlarìo generale 
dei beni mobili ed immobili al 31 dicembre 1809 
colle variazioni 1870 — che a norma di legge 
stipulò regolare contratto d’appalto per la som- 
ministrazione dei generi di pizzicagnolo occor- 
renti all’ Istituto e ciò per un triennio. 

Riguardo al personale dipendente, innanzi tutto 
deve la Commissione ricordarvi con amaro cor- 
doglio la perdita del benenierito doli. Giulio 
Pignacca Medico gratuito degli alunni fino dal- 
r inizio dell’ istituzione. A surrogarlo venne chia- 
mato il dott. sig. Giovanni Vitladini il quale é 
assai sollecito dell’ intelligente opera sua in ogni 
emergenza. 

Nuli’ altro di cambiamento occorse nel personale 
addetto al Pio Luogo accennato neH’ultimo rendi- 
conto fuorché nella carica di Rettore — Docente 
rimasta vacante per rinuncia del titolare, carica 
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rhe venne affidala al Molto Reverendo sacerdote 
don Antonio Gapetfa dalla di cui opera la Com- 
missione riconosce il [liù regolare andamento disci • 
plinare del Convitto, oltreché il medesimo fornisce 
jirove di perseverante amore e zelo nel compi- 
mento del propiio mandato. Così pure al maestro 
Fumagalli successe il signor Rossi Francesco ed 
al Direttore di Carpenteria signor Ingegnere Siro 
Dell’ Acqua che cessò per rinuncia li 4 marzo 1871 
subentrò di buon grado l’A. ingegnere signor Ge- 
rolamo Cartasegna il quale di.simpegna 1’ ufficio 
affidatogli con ogni intelligenza e zelo, sicché 
anche la di lui opera torna effettivamente utile 
al Luogo Pio. 

Tutti gli impiegati cconomico-amministrativi 
prestarono poi anche nel 1871 gratuitamente la 
loro opera gareggiando di inlelligenza o dì ze- 
lante operosità per modo da meritarsi la rico- 
noscenza generale. 

Indicato nell’ ordine economico e nel morale 
tutto ciò che sembrò poter in qualche modo oc- 
cupare la pubblica attenzione, non rimane alla 
Commissione che far voti perchè si mantenga 
costante ed efficace il concorso delle Autorità 
Provinciale e Comunale nonché dei signori Azio- 
nisti, concorso che venendo a sollievo della tenue 
rendita fissa del Luogo Pio che da sola non basta 
a far fronte alla beneficenza, la metterà in grado 
di proseguire anche su più vasta scala l’opera 
si felicemente iniziata e le aprirà la via ed il 
modo di perfezionarla e di mettere l’Opera Pia 
al livello dei principali Istituti congeneri. 

Ora la Commissione ha fiducia che Voi appro- 
verete anche in quest’ anno nelle risultanze del 
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Conto 1871 il suo operalo, parendole d’aver, col 
Conto dettagliato che Vi presenta, diiuoslrato 
d’ aver erogati i redditi ed amministrata la sostanza 
dell’Opera Pia in modo da largamente raggiun- 
gere lo scopo e il bene dell’ Istituto. 

Pavia 31 dicembre 1872. 



La Commissione 

Comm. Arcid. G.^ndini Presidente 
btcr.Ai.Li — G. ViDAni — Prop. L. Bukga — Maggi. 



lì Segretario onorario ed estensore 
dult. A. Vecchi. 
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